
Il dialogo interculturale può 
avere una dimensione europea

Platform Dialogue e Intercultural 
Methods of Community Develop-

ment (Metodi interculturali di sviluppo 
comunitario) sono due azioni avviate 
da Europe Direct - Carrefour europeo 
Emilia per migliorare e sviluppare nuo-
vi strumenti di dialogo e integrazione 
multiculturale per quelle realtà che, 
come quotidianamente accade al 
nostro Centro d’informazione Ue ma 
non solo, entrano in contatto con de-
cine e decine di persone provenienti 
da esperienze culturali differenti e che 
operano in una dimensione realmente 
europea.
Platform Dialogue cerca il meglio di 
questa diversità e la usa a beneficio di 
tutta la società nell’ulteriore sviluppo 
del concetto di “centro multiculturale” 
in grado di fornire formazione specia-
listica, informazioni e attività culturali, 
attraverso scambi d’idee ed esperien-
ze sull’argomento. 
Una parte fondamentale del progetto 
è rappresentata dallo sviluppo di un 
percorso formativo su Cultura e Con-
flitto che i partner coinvolti utilizzeran-
no sia a livello locale sia nelle future 
attività di partenariato transnazionale.
Il progetto è coordinato dal Centro per 
il Dialogo Interculturale (Cid) di Bra-

tislava (Slovacchia), e oltre a Europe 
Direct – Carrefour europeo Emilia, è 
coinvolto il Centro europeo di Educa-
zione e Informazione di Leszno (Polo-
nia). Intercultural Methods of Commu-
nity Development ha invece l’obiettivo 
di migliorare le competenze di 80 mi-
nistri di culto (in prevalenza sacerdoti, 
ma anche diaconi, monaci e mona-
che) di cinque diversi paesi dell’Unio-
ne europea e di diverse confessioni 
cristiane per rafforzare il loro ruolo nei 
processi di sviluppo delle parrocchie e 
delle loro comunità locali. 
La dimensione interculturale del pro-
getto permetterà lo scambio di espe-
rienze tra religiosi per comparare le 
diverse realtà e attivare eventuali co-
muni strategie di sviluppo locale. In 
effetti, i sacerdoti sono molto attivi e 
possono rappresentare un motore per 
lo sviluppo locale. 
Lo scopo è quello di offrire una ade-
guata struttura di riferimento per iden-
tificare i bisogni formativi, per così dire 
“extra-professionali”, di sacerdoti delle 
diverse confessioni cristiane e trovare 
metodi e modelli comuni di interven-
to nelle comunità in cui operano, oltre 
che favorire lo scambio di esperienze.
Il capofila del progetto è l’Università di 

Craiova (Regione dell’Oltenia nel sud 
est della Romania), Facoltà di Teologia 
ortodossa, e vede come partner la Fa-
coltà di Teologia dell’Università di So-
fia (Bulgaria), l’Istituto di Teologia della 
Chiesa Evangelica Luterana estone di 
Tallinn (Estonia) e la Scuola norvegese 
di Teologia di Oslo. 
In questo partenariato, Europe Direct 
- Carrefour europeo Emilia, soggetto 
con competenze così diverse dagli altri 
partner, è naturalmente impegnato sui 
temi che sono sempre stati al centro 
della sua azione fin dalla sua creazio-
ne nel 1993, ovvero la valorizzazione 
della realtà locale in un’ottica di reale 
integrazione e dialogo interculturale 
europeo. Inoltre, l’ufficio è esperto di 
programmi europei e delle opportuni-
tà offerte dall’Unione europea in tema 
di sviluppo locale, specializzazioni 
queste che possono rappresentare 
un modo per promuovere lo sviluppo 
delle regioni coinvolte e che saranno 
messe a disposizione delle quattro 
Università partner. 
La realtà reggiana verrà coinvolta il più 
possibile affinché possa beneficiare di 
entrambe le azioni, che ricordiamo, 
sono realizzate nell’ambito del Lifelong 
Learning Programme - Partenariati di 
apprendimento Grundtvig.
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partecipazione

Il gruppo di lavoro di Platform Dialogue nella sede 
di Europe Direct

Europe Direct - Carrefour europeo Emilia

via Emilia San Pietro, 22

Tel. 0522 278019 - Fax 0522 518956

e-mail: europedirect@crpa.it
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